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Su oltre 40mila edifici
statali in Italia, più
di 23mila non sono

in possesso del
certificato di agibilità.

Tra settembre 2022
e agosto 2023 61 crolli:
il numero più alto degli

ultimi 6 anni

PRIMA PAGINA IL BANCO PIANGE

CHIARA SGRECCIA

A Ila parete il nuovo monitor touch. Sui banchi gli iPad
pronti per gli studenti che tornano a scuola dopo le va-
canze. Ma in fondo all'aula, abbandonato in un angolo,
c'è ancora il secchio. Che serve quando piove troppo. «Mi

è capitato più volte di fare lezione così: con uno schermo da 3mila
euro appeso al muro e l'acqua che cade dal controsoffitto», spiega
Monica Capo, maestra di scuola primaria a Frattamaggiore, comu-
ne di poco meno di 30mila abitanti nella periferia nord di Napoli.
Area nota per l'alto tasso di dispersione scolastica, che supera la me-
dia nazionale del 11,5 per cento, e l'elevato numero di scuole priva-
te a cui si rivolgono studenti da tutta Italia per ottenere il diploma.

«Inizio l'anno con un macigno nel cuore. Il Pnrr doveva contri-
buire a risolvere i problemi della scuola, invece non sta succeden-
do. Arrivano fondi che finanziano progetti
che però non sempre rispondono ai biso-
gni reali del sistema scolastico». Così il per- NELLA CAPITALE
sonale resta insufficiente e precario. I sala- Un'aula della sede
ri poco dignitosi. E gli edifici fatiscenti: «La principale del Li-
scuola che riapre a settembre è inagibile», ri- ceo scientifico stata-
corda con amarezza Capo che fa anche parte le 'Augusto Righì` di
dell'associazione Agorà33, che ha l'ambizio- Roma
ne di fare della scuola un luogo di cultura e
crescita umana: «Un edificio su due non ha
la certificazione. Ogni giorno studenti, do-

centi e tutto il personale che en-
tra in classe mette la propria vita
in pericolo».
A dimostrarlo anche i dati.

Secondo il report del 2022 di
Cittadinanzattiva, onlus che
promuove partecipazione e di-
ritti dei cittadini, su oltre 40mila
scuole statali, più di 23mila non
sono in possesso del certificato
di agibilità, documento che atte-
sta la sussistenza delle condizio-
ni minime di sicurezza, igiene,
salubrità e risparmio energeti-
co delle strutture. «I dati son gli
stessi dell'anno scorso perché

il ministero non ha aggiornato l'anagrafe
dell'edilizia scolastica. E anche se è vero che
la situazione non può cambiare radicalmen-
te in un anno, la mancanza di trasparenza
impedisce ai cittadini di comprendere a che
stadio siano gli interventi», aggiunge Adria-
na Bizzarri, coordinatrice nazionale Scuola,
che anticipa a L'Espresso i risultati del pros-
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simo report di Cittadinanzattiva, che ver-
rà presentato il 23 settembre a Bologna, du-
rante il Festival della partecipazione.

Ci sono stati 61 crolli nelle scuole e ne-
gli atenei italiani tra settembre 2022 e ago-
sto 2023. «Il numero più alto degli ultimi 6
anni. Che ha provocato il ferimento di sei
studenti, un'insegnante, una collaboratrice
scolastica, danni agli ambienti, agli arredi e
interruzione della didattica. Tragedie sfiora-
te che denotano la carenza di manutenzione
che andrebbe garantita tutti i giorni. E che
dimostrano la vetustà degli edifici scolastici.
Più della metà ha oltre 50 anni. Così, in ag-
giunta alle nuove strutture da costruire con
il Pnrr bisogna preoccuparsi della messa in
sicurezza dell'esistente. Su cui è necessario
intervenire anche a prescindere da quanto
prevede il Piano. Pensare di non finanziare
i fondi per l'edilizia scolastica per i prossimi
5 anni perché c'è il Pnrr, ad esempio, sareb-
be la cosa più sbagliata», conclude Bizzarri.

Quali siano le urgenze della scuola pub-
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blica e quali dovrebbero essere le strategie di
rilancio sui cui investire risorse se lo sono
chiesti anche i genitori degli studenti del li-
ceo Pilo Albertelli di Roma. Insieme con i
docenti hanno bocciato due progetti previ-
sti dal piano Scuola 4.0, del valore di circa
300mila euro. «Avrebbero snaturato la di-
dattica», dicono. «Per noi le urgenze sono le
classi pollaio, lo stato dell'edilizia scolastica,
la mancanza cronica di personale docente e
Ata che rendono impossibile la didattica e i
percorsi di inclusione. E sono solo le priori-
tà, per non parlare del processo di azienda-
lizzazione», ovvero il tentativo di piegare l'i-
stituzione culturale alle logiche della tenuta
dei conti e del profitto. Un obiettivo verso
cui si dirige anche la riforma degli istituti
tecnici e professionali per ̀ una nuova filie-
ra formativa tecnologica" promossa dal mi-
nistro dell'Istruzione e del Merito Giusep-
pe Valditara, con l'obiettivo di «connettere
la scuola al mondo del lavoro». Che, però,
rischia di spingere glí studenti a sottosta-

re alle richieste di un mercato dell'occupa-
zione che funziona male, invece di formarli
per affrontarlo con consapevolezza e capire
come migliorarlo.

Che la logica che regolamenta l'istruzio-
ne stia diventando sempre più simile a quella
che vige nelle imprese, e che questo sia dan-
noso per gli studenti, Io pensa anche Rosa,
insegnante di sostegno di Bari: «La scuola è
diventata un ente economico a tutti gli effet-
ti. Basta assistere a un collegio docenti per
capirlo: si parla di tutto tranne che dei ragaz-
zi. Perché alla base dell'interesse del dirigen-
te c'è che l'utenza non diminuisca. Così, ogni
istituto fa progetti per ricevere finanziamen-
ti e per acquisire visibilità, importante per
attirare iscritti, dai quali dipendono ulterio-
ri finanziamenti e l'assegnazione del numero
di docenti di diritto: una corsa continua per
non scomparire o venire accorpati». Rosa co-
nosce il mondo della scuola da tempo ma è
entrata di ruolo solo a 60 anni, riconverten-
dosi al sostegno «con entusiasmo», dopo ►

Per approfondire o
commentare questo
articolo o inviare
segnalazioni scrivete
a dilloallespresso@
lespressait
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► aver atteso invano la chiamata per un
concorso sostenuto nel 2000. Su quel che il
sistema dovrebbe garantire ha le idee chiare:
«Dobbiamo sognare i ragazzi per quello che
possono diventare, non per quello che sono:
la cultura è la medicina del futuro per tutti
gli studenti».

Ragazzi sempre più fragili, sempre più
frazionati dalle disuguaglianze come si ca-
pisce dal rapporto "Il Mondo in una classe.
Un'indagine sul pluralismo culturale nel-
le scuole italiane" di Save the Children, la
scuola fa sempre più fatica ad appianare.
Anche perché la percentuale di Pil che l'I-
talia investe per l'istruzione è dì nuovo sce-
sa: 4,1 percento contro la media dell'Unio-
ne europea del 4,8, i servizi come asili nido,
mense e tempo pieno sono carenti e accessi-
bili a pochi, la continuità didattica garanti-
ta con difficoltà: anche all'inizio di quest'an-
no almeno 40mila cattedre restano vuote. E
sono circa 200mila i precari sulle cui spalle
si regge la scuola, stima la Cgil.

Precari come Mariagrazia, pugliese,
che insegna matematica in provincia di Fi-
renze: «Dopo due anni nello stesso istituto,
quest'anno mi hanno convocata nell'ultima
scuola che avevo inserito tra le preferenze
quando, a luglio, a scatola chiusa, senza co-
noscere le disponibilità, ho dovuto elencar-
le. Ora non posso rinunciare, pena l'esclu-
sione dalla graduatoria per l'intero anno. E
ho 24 ore di tempo per confermare l'incari-
co. Noi precari passiamo settimane in attesa
di una chiamata che potrebbe rivoluzionar-
ci la vita, che sicuramente determina quel-
lo che faremo nei mesi successivi, senza sa-
pere se e quando avverrà». Riesce a vivere a
Firenze solo perché ha trovato in affitto un
appartamento fuori dal centro che condivi-
de con il compagno. «Altrimenti me ne sa-
rei andata come tanti colleghi del Meridio-
ne. I nostri stipendi sono insufficienti per
vivere nella maggior parte delle città italia-
ne. E a chi copre le supplenze brevi va ancora
peggio, arrivano con mesi di ritardo». Come
è successo a Luigi, precario campano in Ve-
neto, che ha ricevuto ad agosto lo stipendio

30 L'Espresso 10 settembre 2023

di maggio. O come Fabio, napo-
letano, che mentre si specializza
in linguistica lavora saltuaria-
mente come tecnico di labora-
torio. «Vivere a Desenzano del
Garda è costoso, come credono
che sopravviva?», si chiede sfi-
duciato. soprattutto dopo aver
letto che le regole per accede-
re all'insegnamento stanno di nuovo cam-
biando: «Avevo appena conseguito i 24 cfu,
adesso ce ne vogliono 60 per partecipare ai
concorsi per l'assunzione. Ho sempre volu-
to fare il professore ma ci sono sempre nuo-
ve norme, lo stress è continuo e la spesa per
formarsi cresce».

Come spiega Gianna Fracassi, segretaria
generale di Flc Cgil, «il nuovo decreto del pre-
sidente del Consiglio è imminente. Il rischio,
però, è che si promuova più una "raccolta

La quota di investimenti
per l'istruzione è calata
ancora: 4,1 per cento
contro la media Ue
del 4,8. Insegnanti
malpagati e 40 mila
cattedre restano vuote.
Duecentomila i precari
che reggono il sistema

PRIMO GIORNO
Studenti all'ingresso
del Liceo scientifico
'tacco Newton" e, in
alto, lezione al classi-
co ̀Goffredo Mameli',
entrambi di Roma

Mi
ni
ch
le
ll
o 
/ A

gf
 

s

s

5 / 6
Pagina

Foglio

10-09-2023
26/31

www.ecostampa.it

Cultura, Informazione e Formazione

0
4
5
6
8
8

Settimanale



e4

4

punti" che una reale formazione. Preoccu-

pa la percentuale fino al 50 per cento di at-
tività online, contro la previsione iniziale del
20. Per noi la formazione in presenza è ga-
ranzia di valore, così temiamo che si spalan-

chino le porte al business delle università te-
lematiche». Secondo Fracassi è prioritaria la
retribuzione dei docenti, mettendoli al cen-
tro dell'offerta formativa, senza frantumar-

ne le competenze. «Abbiamo chiuso il con-
tratto scuola 2019/21 a luglio scorso, quando
era già scaduto. Nella prossima legge di Bi-
lancio si dovrebbero inserire le risorse per il
contratto 2022/24, ma siamo già alla fine del
2023. Lo Stato è il datore di lavoro dei profes-
sori. Ma da un lato scarica sulla scuola le re-
sponsabilità, delegandole tutte le educazioni
che il resto della società non riesce a garanti-

re. Dall'altro è avaro quando si tratta di rico-
noscerne il valore in termini remunerativi».

Così anche per il 2023/24 il sistema sco-
lastico regge grazie alla buona volontà della
comunità di persone che lo vive tutti i giorni I

- studenti, docenti, personale Ata, dirigente,
genitori, educatori, ecc. «È ora che alle paro-
le seguano i fatti - conclude Fracassi - con le
pacche sulla spalla non si mangia». 'E

PER CENTO
II tasso di dispersione scolastica m Italia
nel 2022. La inedia Ue è del 9,6 per cento

0 0
NUMERO
di edifici scolastici che non sono in possesso
del certificato di agibilità

NUMERO
di crolli avvenuti nelle scuole
e negli atenei italiani tra settembre
2022 e agosto 2023.11 numero
più alto degli ultimi 6 anni

PERCENTUALE
di PII che l'Italia Investe

in istruzione. Contro
la media Ue

dell' 4.8 per cento

NUMERO
di precari nella scuola per il 2023/24

0.000  
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